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Fai come Aline Bocardo: scrivi una lettera e salva una vita 
di Chiara Guerzoni 

 

 

 

 

 

 

 
Maria aveva 13 anni quando l’hanno costretta a sposarsi con un uomo di 70 anni, che aveva già cinque mo-

gli. E quando ha cercato di opporsi, il padre le ha risposto: “O lo sposi o ti uccido”. 

 

In Burkina Faso sono migliaia le giovani donne e le bambine costrette a matrimoni precoci. Come Maria, ol-

tre la metà delle ragazze si sposa prima dei 18 anni. Alcune spose hanno appena 11 anni. Sono obbligate ad 

avere tanti figli quanti ne desidera il marito, indipendentemente dal loro desiderio e nonostante una gravi-

danza, a soli 13 anni, possa compromettere la salute e mettere la loro vita in pericolo. Devono lasciare la 

scuola e lavorare dall’alba al tramonto.  

Maria è fuggita, ha percorso 170 chilometri a piedi per raggiungere un centro di accoglienza che l’ha ospita-

ta. 

I matrimoni forzati sono proibiti dalla Costituzione del Burkina Faso e dal diritto internazionale, ma le auto-

rità continuano a ignorare il problema. Voi oggi potete aiutarle scrivendo una lettera in cui chiedete al Mini-

stro di Giustizia di applicare la legge che nel suo paese vieta i matrimoni precoci e forzati. Non sarete sole, 

centinaia di migliaia di persone nel mondo lo stanno facendo in questi giorni.  

Si tratta della Maratona di Lettere, la più grande campagna internazionale per la protezione dei diritti umani. 

È vero viviamo in un’epoca in cui di lettere ne scriviamo ormai poche, ma provate a immaginare centinaia di 

migliaia di lettere che arrivano da tutto il mondo, al Ministro, nel giro di una settimana! la mole della carta: 

impossibile da ignorare. Amnesty International è nata così, con un appello su un giornale che chiedeva di 

scrivere una lettera per domandare giustizia, e cinquant’anni dopo questo metodo funziona (deve funziona-

re!) ancora. 

La Maratona è una delle azioni più efficaci per la protezione dei diritti fondamentali delle persone più deboli 

e indifese. Dimostriamo con fatti concreti che i diritti umani valgono per tutti e noi non smetteremo mai di 

chiedere giustizia per chi non può, non riesce a farlo da solo. 

 

 

Scrivi al Ministro della Giustizia  

del Burkina Faso 

 

Domanda di smettere di ignorare questo problema 

e di assicurarsi che il suo paese rispetti i propri ob-

blighi per impedire i matrimoni forzati precoci. 
 

 

 

 

 

 

Ministère de la Justice 

et des Droit humains 

Avenue de l’Indépendance 

Ouagadougou 01 BP 526 

Burkina Faso 

 

Campagna promossa da Amnesty International 
 

estratto da: “Cartabianca”, N. 4 dicembre 2015, 14-5. 


